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Fabio Capanni

Complesso parrocchiale della Visitazione, Galciana (PO)

Fabio Capanni, Claudio Marrocchi, Alessandro Masoni; collaboratori: Alessandro Alfaioli, Enrico 
Casagni, Federico Cheloni, Matteo Vezzosi
2008

Il nuovo complesso parrocchiale della Visitazione, a Galciana, è formato da 
un grande porticato che accoglie gli edifi ci destinati alle funzioni di ministero 
pastorale con la casa canonica, e dal volume che contiene l’aula liturgica.
Collocato in un’area caratterizzata dalla presenza di fatti urbani aggregati 
senza una precisa continuità spaziale e temporale, ove l’intermittenza del 
tessuto minore, che si dispone lungo la via fra i campi, fa da contrappunto al 
disordine dell’espansione edilizia periferica del quartiere di Galciana, il progetto 
ricompone un frammento urbano ordinato in forma di città. Costituito da una 
sequenza di elementi chiaramente riconoscibili nella loro identità spaziale, 
formale e funzionale, il complesso fugge l’introversione e si mostra disponibile 
verso l’esterno invitando alla sosta: una successione di spazi aperti e protetti 
danno luogo ad aree di gioco per i bambini, o di svago e ritrovo per i grandi, 
comunque luoghi di socializzazione a disposizione dell’intera comunità. Il 
portico corre parallelo alla nuova strada di progetto e distribuisce i luoghi 
dell’aggregazione sociale e dell’abitare senza mai rappresentare una barriera 
fi sica e visiva, ma anzi formando un permeabile diaframma di misura che 
permette un rapporto mediato con l’orizzonte retrostante formato dai prossimi 
rilievi appenninici.
Il ritmo dei pilastri, dall’incedere certo, genera un respiro che infl ette la 
sagoma del portico fi no a farlo protendere in una sorta di abbraccio posto a 
fondale del volume dell’aula liturgica e riconoscibile in distanza come gesto 
di accoglienza per i fedeli. 
Su tutto, la chiesa. Emerge dagli edifi ci del complesso parrocchiale e spicca nel 
paesaggio circostante come materia scolpita dalla luce. Mutuata dalle misure 
della vicina Santa Maria delle Carceri, e sviluppata sulla regola geometrica del 
quadrato, si avvolge in una epifania di volumi, dalla base rettangolare ed ellittica, 
che vanno a delimitare lo spazio interno dell’aula liturgica. La dialettica del 
mistilineo, nella quale il rigore della linea retta si coniuga con la libertà della 
curva, incarnando la sempiterna oscillazione degli opposti che aspirano ad 
annullarsi in un’unità superiore, anima la spazialità dei volumi dell’aula: ellissi 
e rettangoli muovono a fondersi secondo una continuità che è vertigine lungo 
la quale limite e illimitato si sfi orano, fi no a toccarsi. Come una successione di 
velari di dimensioni eccezionali che invitano i fedeli ad avvicinarsi al mistero 
che si celebra e si manifesta al loro interno, i muri perimetrali confi gurano una 
presenza che informa di sé la città circostante. A saldare i volumi delimitati da 
superfi ci che si trasformano da curve a rettilinee da convesse a piane, una teoria 
di vetrate policrome, raffi guranti le vicende del Cristo umiliato e offeso, diffonde 
una luce colorata soffusa che avvolge il fedele fi n dal suo ingresso nell’aula. Una 
luce più intensa delle altre illumina il presbiterio, dove il Crocifi sso-Risorto, in 
legno dorato, appare sospeso sopra l’altare. In una alternanza di luci e ombre 
traspare la volontà di conferire all’edifi cio una duplice funzione: le piccole 
cappelle che accolgono per la preghiera e il raccoglimento, e il luogo di culto 
dell’aula capace di accogliere la comunità dei fedeli. 
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